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Chierici reggente dopo le dimissioni di Dimauro
entro dicembre il voto per il nuovo presidente
Il presidente di Ance: «Accetto l'incarico con spirito di servizio, nessuna interruzione alle attività»

l Cambio in corsa al vertice di
Confindustria Foggia: Ivano Chierici,
imprenditore delle costruzioni, pren-
de il posto del presidente Giancarlo
Dimauro dimessosi qualche giorno fa
dopo appena un anno e mezzo di
mandato alla guida della rinnovata
associazione foggiana. A Chierici,
presidente di Ance (l'associazione dei
costruttori edili), il compito dunque
di assicurare la continuità associa-
tiva della più importante organiz-
zazione di imprenditori in Capita-
nata peraltro venuta fuori da un
periodo burrascoso seguito alla pre-
sidenza Rotice.

Sarà un incarico temporaneo quel-
lo di Chierici, la «reggenza» secondo
il regolamento interno di Confin-
dustria dovrà durare circa 4 mesi.
Entro dicembre 2022 l'associazione di
via Valentini Vista Franco dovrà
eleggere un nuovo presidente.

«La notizia - informa una nota
diffusa nel pomeriggio - è stata uf-
ficializzata oggi (ieri: ndr) a tutti gli
associati, al termine di un veloce
percorso interno, accompagnato dai
vertici romani per assicurare il ri-
spetto delle normative statutarie. Un
ruolo temporaneo quello conferito a
Chierici - si legge - necessario per
fronteggiare soprattutto due priorità:
la prima tesa a garantire la con-
tinuità dell’azione associativa nella
dinamica politica ed economica ri-
spetto alle note criticità che con-
tinuano a caratterizzare la Capita-
nata; la seconda connessa all’urgenza
di avviare un celere percorso onde
poter pervenire alla elezione di un

nuovo presidente che completi il
mandato corrente».

La decisione di affidare la reggenza
al presidente di Ance (uno dei quattro
vicepresidenti) rientra nel solco della
tradizione dell'associazione confin-
dustriale foggiana che ha molto spes-
so eletto al vertice imprenditori edili.
La reggenza non sarà comunque il
preludio a una prossima presidenza:
Chierici, infatti, afferma alla Gaz -
zetta di «non essere intenzionato» a
ricoprire la carica di presidente in
prosecuzione ai due anni e mezzo fino
alla scadenza del mandato di Di-
mauro. Oltretutto vi sarebbero anche
ostacoli normativi alla successione.

«Ho accolto questo impegno con
spirito di servizio e farò di tutto per
ripristinare nel più breve tempo pos-
sibile le condizioni per giungere alla
elezione di un nuovo Presidente - ha
dichiarato Chierici -. Nel frattempo -
continua il reggente di Confindustria
Foggia - le nostre azioni di sistema
proseguiranno senza sosta grazie al
sostegno di tutti gli associati cui ho
rivolto in una lettera un accorato
appello sulla via della coesione e della
condivisione delle azioni da portare
avanti. A Giancarlo Dimauro dico
grazie peril contributo dato che sono
certo continuerà ad offrire con li-
nearità e sostanza».

Ivano Chierici, 51 anni, laureato in
economia, è imprenditore nel campo
delle costruzioni di impianti per pro-
duzione e distribuzione di energia
elettrica e gas ed ha già rivestito
importanti incarichi associativi, an-
che a livello regionale e nazionale.

CONFINDUSTRIA
Il cambio della

guardia dopo un anno
e mezzo
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FIGEC PRESENTATO NEI GIORNI SCORSI A ROMA

Giornalisti, tre pugliesi
nel consiglio nazionale
di un nuovo sindacato

l Nasce Figec, Federazione italiana gior-
nalismo editoria e comunicazione. Federata alla
Cisal, una delle maggiori confederazioni sin-
dacali autonome, è stata presentata nei giorni
scorsi in una conferenza stampa in Senato, a
Roma dal presidente Lorenzo Del Boca, già
presidente dell’Ordine nazionale dei giornalisti,
e dal segretario generale Carlo Parisi, com-
ponente il cda Inpgi e consigliere nazionale
dell’Ordine.

Nel consiglio nazionale Figec entrano tre
pugliesi e due «oriundi» pugliesi. Giuseppe Maz-
zarino, già cronista parlamentare della Gazzetta
del Mezzogiorno e attualmente revisore dei
conti dell’Ordine di Puglia; Michele Loffredo,
pubblicista, pensionato; Micky De Finis, pub-
blicista, avvocato e attualmente direttore del
centro studi di Confindustria Foggia e vice-
segretario nazionale della Direl, l’associazione
sindacale dei dirigenti degli enti locali.Gli
oriundi sono il professionista Mario Nanni,
originario di Nardò, già redattore capo centrale
dell’Ansa e oggi direttore editoriale di «Bee-Ma-
gazine», e il pubblicista Luigi Mazzarino, ta-
rantino, già direttore di Progetto Fuci, la rivista
degli universitari cattolici di Roma e del Lazio, e
di InFormaSalute, rivista della Federfarma di
Taranto, attualmente nell’ufficio stampa
dell’Udc.
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Il ministro
«Guerra ai clan

un impegno
quotidiano »

.

«Prosegue intensa
l’attività investigativa del-
la magistratura e delle
forze di polizia per contra-
stare la criminalità orga-
nizzata e comune che
opera a Foggia e in pro-
vincia, tentando, anche
con l’uso della violenza,
di infiltrare il tessuto eco-
nomico e sociale», affer-
ma in una nota il ministro
dell’Interno Luciana La-
morgese.
«Nella Capitanata, lo Sta-
to, mettendo in campo
energie e risorse straordi-
narie, sta offrendo una di-
mostrazione di fermezza
e di determinazione co-
me risposta all’aggressio -
ne criminale finalizzata al
controllo del territorio», la
parole del ministro com-
mentando l’operazione
della Polizia di Stato,
coordinata dalla Dda di
Bari, che ha portato
all’adozione, a Foggia, del
provvedimento di fermo
nei riguardi di sette per-
sone indiziate di diversi
reati aggravati dal meto-
do e dalla finalità mafiosa.
«I brillanti risultati conse-
guiti grazie al rinforzo del-
le strutture operanti sul
territorio, come l’istituzio -
ne della Sezione operati-
va della Dia, e all’azione
sinergica della Dna, della
Dda di Bari, della Procura
di Foggia, della Prefettura
di Foggia e delle Forze di
polizia, sono la testimo-
nianza – ha proseguito la
titolare del Viminale -
dell’impegno quotidiano
ed attento profuso nell'at-
tività di prevenzione e di
contrasto alle attività ille-
cite dei diversi gruppi cri-
minali, gravemente colpi-
ti dalle numerose indagi-
ni ed operazioni di poli-
zia».
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L’ULTIMA VELINA DEL MINISTRO
Il duplice delitto scoperto a circa 48 ore da
una nota del Viminale su un blitz: fermezza
come risposta all’aggressione criminale

L’EX PROCURATORE DDA DI BARI
Per molti anni la criminalità di Capitanata è stata
sottostimata, come se fosse un fenomeno di
serie B. È stata sottovalutata a tutti i livelli

Promesse e passerelle
Foggia resta «periferia»
E la mafia della pianura diventata una holding internazionale

NICOLA PEPE

l Due giorni prima una «ve-
lina» del ministro dell'Interno,
Luciana Lamorgese plaudeva al
blitz della Polizia contro la cri-
minalità organizzata del Foggiano
evidenziando come lo Stato «sta
offrendo una dimostrazione di fer-
mezza e di determinazione come
risposta all’aggressione criminale
finalizzata al controllo del ter-
ritorio». A distanza di meno di 48
ore, l'esecuzione di padre e figlio a
Cerignola: una coincidenza che
suona come l'ennesimo segnale da
parte di una mafia agguerrita nei
confronti di uno Stato non molto
«attento» alle dinamiche crimi-
nali che caratterizzano un ter-
ritorio così vasto e complesso in
cui si caratterizzano tre ceppi
mafiosi: quello del Gargano, la
«Società» foggiana e, dunque, la
criminalità di Cerignola.

MAFIA DELLA PIANURA -Que -
st'ultima è la cosiddetta mafia
della pianura, storicamente do-
minata dal clan Piarulli-Ferraro,
duramente colpito nel processo
«Cartagine», che in primo grado,
nel 1997, si chiuse con 15 ergastoli
(impianto accusatorio che ha ret-
to nei successivi giudizi). In una
intervista pubblicata quattro anni
fa sulle pagine di questo giornale,
l'ex procuratore della Repubblica
di Bari, Giuseppe Volpe (in pen-
sione dal 29 agosto del 2020), rac-
contò l'evoluzione della mafia ce-
rignolana un tempo concentrata
sul riciclaggio delle auto rubate, e
successivamente diventata una
holding internazionale specializ-
zata nelle rapine e nell’assalto a
furgoni portavalori, in tutta Italia,
e in un caso persino in Svizzera,
sventato grazie a una attività di
intelligence tra la procura barese
e quella elvetica.

Lettura confermata dalla ulti-
ma relazione semestrale della Dia:
«rispetto agli altri fenomeni pro-
vinciali la mafia cerignolana ha
completato un processo evolutivo
nel quale partendo dal controllo
del territorio attraverso la com-
pagine militare è stata in grado
parallelamente di sviluppare an-
che strutture economiche ed im-
prenditoriali così da poter essere
considerata l’autentica mafia de-
gli affari della provincia di Fog-
gia».

IL PRIMATO DI OMERTÀ -Le
famiglie criminali daune, dunque
anche quella quella cerignolana,
sono riuscite a fare il salto di
qualità e approfittando anche di
una attenzione riservata maggior-
mente ai fatti di Bari e un po'
meno a quelli che avvenivano a
Nord del capoluogo. Ma, mentre a
Bari si sparava a Foggia si fa-
cevano affari e s’imponeva il si-
lenzio. La mafia foggiana in ge-
nerale, non a caso vanta un pri-
mato assoluto: quello della pres-

socchè assenza di pentiti, visto
che i collaboratori di giustizia del
Foggiano sono come cosiddette
mosche bianche.

PERIFERIA DELL’IMPERO
-Foggia è stata troppo spesso trat-
tata come periferia dell'impero,
eppure da decenni il carisma cri-
minale delle sue consorterie è
rimasto immutato. Una opinione,
non isolata, confortata dalle pa-
role dello stesso ex procuratore di
Bari, Volpe, nella sua intervista
alla Gazzetta: «Per molti anni - la
criminalità di Capitanata è stata
sottostimata, come se fosse un
fenomeno di serie B. È stata sot-
tovalutata a tutti i livelli. C’erano,
per dire, rappresentanti istituzio-
nali che l’assimilavano alla Sacra
Corona Unita, nata in un altro
contesto».

Prima di lui, un po' di anni
prima, Domenico Seccia, sosti-
tuto procuratore Dda a Bari (ora
pg in Cassazione) che imbastì un
maxi processo contro la mafia dei
montanari a descrivere in un
libro, trasferì la sua esperienza
quell'inchiesta in un libro inti-
tolato «La mafia innominabile».
Oltre a descrivere l'efferata storia
di delitti e di vite spezzate dalla
mafia garganica, scriveva: «C'era
un tempo in cui la mafia gar-
ganica non esisteva....non esiste-
va perché tutti la negavano. An-
che i magistrati che se ne oc-
cupavano. Una faida come altre.
La mafia garganica, però, esiste-
va, eccome. Ammazzava e am-
mazza».

Storia del passato? Macchè. Sul-
la stessa lunghezza d'onda, il neo
procuratore nazionale antimafia,
Giovanni Melillo, foggiano d'o-
rigine: alcuni giorni fa, in un
incontro nel capoluogo dauno ha
detto che «Foggia non è più quella
di una volta, è un territorio at-
traversato da profondi e gravis-
simi fenomeni criminali, dei quali
non c’è ancora piena consape-
volezza».

TRE MINISTRI IN 6 ANNI -Ne -
gli ultimi 6 anni si sono susseguiti
tre ministri dell'Interno: Marco
Minniti (12 dicembre 2016-1 giu-
gno 2018), Matteo Salvini (1 giu-
gno 2018-5 settembre 2019) e Lu -
ciana Lamorgese che riveste
ininterrottamente tale incarico da
circa 3 anni. Tutti sono stati in-

vestiti del caso Foggia, con dossier
inviati dai circuiti «interni» del
Viminale (Questure, Prefetture,
ecc) e da quelli del Ministero della
giustizia. Minniti ha aperto il di-
staccamento del Reparto Preven-
zione crimine a San Severo, Sal-
vini ha inviato un po' di rinforzi,
due anni fa la Lamorgese ha ta-
gliato il nastro al nuovo distac-
camento della Dia nel capoluogo
dauno. In provincia di Foggia,
dall'inizio dell'anno, i morti am-
mazzati sono otto.

TRE MINISTRI

MARCO MINNITI Ha guidato il
Viminale dal 12 dicembre 2016
al 1 giugno 2018. Prima di
lasciare ha inaugurato il nuovo
distaccamento del Reparto
prevenzione crimine a San
Severo.

LUCIANA LAMORGESE
Ministro dell’Interno dal 5
settembre 2019. Ha tagliato il
nastro due anni fa della
sezione distaccata della Dia. A
Foggia è stata almeno tre volte
.

MATTEO SALVINI Ministro
dell’interno dal 1° giugno 2018
fino al 5 settembre 2019. Sul
suo tavolo il dossier Foggia. In
un incontro in Prefettura disse
«combatterò la mafia paese
per paese»

I CERIGNOLANI
Secondo la semestrale Dia
sono l’autentica mafia degli
affari della provincia dauna

PROCURA NAZIONALE
«Gravissimi fenomeni

criminali, dei quali non c’è
ancora piena consapevolezza»
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PUGLIA ACCIAIO, LEGNO, INFISSI E BITUMI A PREZZI STELLARI PER IL COSTO DELL’ENERGIA E L’EFFETTO UCRAINA. PIEMONTESE: ORA CERTEZZE PER LE STAZIONI APPALTANTI

Cantieri, c’è il nuovo prezzario
Via libera della Giunta dopo le proteste dei costruttori per il caro-materie prime

PIANO CASA
PUGLIA, LE NUOVE REGOLE

AMPLIAMENTI DI VOLUMETRIE
Individuate le aree edificabili e non
su cui sono consentiti lavori di
ricostruzione e rigenerazione urbana

Poteri ai Comuni
per l’eco-edilizia
Dopo mesi di liti e divisioni, c’è il via libera dalla Regione

Borse di Studio
Ok a 78 milioni
per gli studenti
Approvati dalla Giun-

ta regionale, su indica-
zione dell’assessore
all’Istruzione, i criteri per
l’erogazione da parte di
ADISU Puglia delle Borse
di Studio «Benefici e Ser-
vizi» dell’anno accademi-
co 2022/23. Ogni anno
agli studenti meritevoli
provenienti da famiglie a
basso reddito, si consen-
te di ricevere borse di
studio -nella tradizionale
ripartizione in quota in
denaro, servizio residen-
ziale e ristorazione - con
contributi per studenti
italiani, in mobilità inter-
nazionale e portatori di
disabilità.
«Con un investimento di
oltre 78 milioni di euro si
garantirà a tantissimi ra-
gazzi e ragazze pugliesi -
sottolinea l’assessore re-
gionale all’Istruzione Se-
bastiano Leo - di prose-
guire il proprio percorso
di studi in un’Università,
Accademia di Belle Arti o
Conservatorio musicale
presenti sul territorio re-
gionale». L’assessore as-
sicura che anche per il
prossimo anno accade-
mico è garantita la co-
pertura del 100% degli
aventi diritto: tutti gli stu-
denti con i requisiti previ-
sti nel bando riceveran-
no la borsa di studio Adi-
su.
Inoltre, grazie alle risorse
disponibili nel Piano Na-
zionale di Ripresa e Resi-
lienza, saranno aumenta-
ti gli importi minimi delle
borse di studio per tutto
il periodo di riferimento
del PNRR (2021-2026).
«Una notizia che farà re-
spirare tanti studenti e fa-
miglie che nelle scorse
settimane avevano mani-
festato qualche preoccu-
pazione sul futuro delle
borse di studio Adisu. La
Regione Puglia e il suo
welfare studentesco con-
tinuano il loro percorso
in materia di diritto allo
studio, non lasciando in-
dietro nessuno, specie
se in condizioni di fragili-
tà».

l La Giunta regionale ha ap-
provato il nuovo prezziario delle
opere pubbliche, riferimento per
tutte le stazioni appaltanti del ter-
ritorio pugliese e strumento a sup-
porto dell’intera filiera degli ap-
palti pubblici, al fine di garantire
l'uniformità dei prezzi, la loro ade-
guatezza rispetto ai valori di mer-
cato e la congruità del costo delle
opere. «Mai nella storia recente
un atto tecnico ha assunto un’im -
portanza di questa portata e, in-
fatti, dopo l’aggiornamento di ap-
pena due mesi fa, non abbiamo
esitato un secondo a raccogliere
segnalazioni e contributi di tutte
le categorie produttive e profes-
sionali - ha detto il vicepresidente
della Regione e assessore a Infra-
strutture e Lavori pubblici Raf-
faele Piemontese - per rivedere i
prezzi in ragione delle crescenti
turbolenze che stanno travolgen-
do l’Europa».

Il prezziario ha riguardato, tra
l’altro, la revisione dei prezzi e
delle descrizioni di circa 1.700 voci
e ha comportato l’eliminazione di
altrettante voci considerate obso-
lete. In particolare, sono stati ag-
giornati i prezzi riguardanti gli
argomenti più sensibili alla va-

riazione del mercato nel breve pe-
riodo, quali acciaio, calcestruzzo,
isolanti, legno, ponteggi, infissi,
bitumi e tubazioni.

Al fine di fronteggiare gli au-
menti eccezionali dei prezzi dei
materiali da costruzione, nonché
dei carburanti e dei prodotti ener-
getici, l’art. 26 comma 2 del De-
creto Aiuti ha previsto che, limi-
tatamente all'anno 2022, le Regio-
ni, entro il 31 luglio, procedono a

un aggiornamento infrannuale
dei propri prezzari in uso. Tali
prezzari, aggiornati entro il 31 lu-
glio, cessano di avere validità en-
tro il 31 dicembre 2022 e possono
essere transitoriamente utilizzati
fino al 31 marzo 2023 per i progetti
a base di gara la cui approvazione
sia intervenuta entro tale data.
Pertanto, sono state effettuate
nuove attività di rilevazione fina-
lizzate ad acquisire le informazio-

ni e i dati relativi ai costi dei sin-
goli prodotti e delle attrezzature,
successivamente rielaborati per
ottenere un valore rappresentati-
vo del prezzo finale, con partico-
lare riferimento alle lavorazioni
che hanno subito nell’ultimo anno
gli aumenti più significativi.

Sulle altre voci del prezzario,
che non hanno mostrato aumenti
percentuali rilevanti, si procederà
con l’elaborazione di un succes-

sivo aggiornamento per i mesi di
novembre e dicembre, nel rispetto
delle scadenze ordinarie.

I prezzi riportati sono ottenuti
mediante analisi ricavate dalla
composizione delle risorse ele-
mentari, cioè manodopera e ma-
teriali, dei noli e dei semilavorati,
e comprendono nelle spese gene-
rali anche l’uso di ponteggi fino ad
una altezza del piano di lavoro
pari a 3 metri. Inoltre, si inten-
dono incluse nei prezzi tutte quel-
le dotazioni che l’impresa specia-
lizzata nell’esecuzione della atti-
vità di lavoro deve necessaria-
mente avere nella propria orga-
nizzazione di cantiere.

L’aggiornamento infrannuale
del prezzario regionale delle opere
pubbliche della Puglia - luglio 2022
è efficace a decorrere dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, e si ap-
plica alle procedure di affidamen-
to delle opere pubbliche avviate
successivamente al 18 maggio
2022, data di entrata in vigore del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50
e fino al 31 dicembre 2022, ai fini
della determinazione del costo dei
prodotti, delle attrezzature e delle
lavorazioni. [red. p.p.]

IL SEGRETARIO GENERALE PUGLIESE: PRIORITÀ A LAVORO E GIUSTIZIA SOCIALE,LA POLITICA RISPONDA AI BISOGNI

Uil Puglia, Busto confermato alla guida
Concluso il V congresso regionale del sindacato alla presenza di Bombardieri

UIL Bombardieri con il segretario pugliese Busto

CONSIGLIO REGIONALE L’assemblea pugliese ha approvato il Piano Casa

l Ci è voluta l’ultima seduta del
consiglio regionale pugliese, prima
della pausa estiva, per approvare
all’unanimità il «Piano casa», oggetto
di svariate diatribe in sede di com-
missione anche all’interno della stes-
sa maggioranza.

Il cuore della legge, come noto, è
costituito dagli ambiti d’intervento e
relativi interventi di ampliamento,
demolizione e ricostruzione nel ri-
spetto dei principi di eco-sostenibilità
e riduzione del consumo di suolo. Ma
è stata proprio l’attribuzione delle
competenze, con la realtiva classi-
ficazione delle aree (edificabili e non)
a dividere la maggioranza e l’ese -
cutivo. Alla fine, ha prevalso l’idea di
affidare ai Comuni il compito di
individuare gli ambiti, all’interno

delle zone omogenee B e C indi-
viduate dai propri piani urbanistici,
dove consentire interventi di riuso e
riqualificazione, demolizione e rico-
struzione con destinazione di tipo
residenziale. Il rispetto del Piano
Paesaggistico regionale (Pptr) vale
anche per gli edifici residenziali nei
contesti rurali (zone omogenee E),
dove vengono previsti interventi di
ampliamento nella misura massima
del 20% o di demolizione o rico-
struzione nella misura massima del
35% e comunque fino ad un massimo
di 200 mc. Gli edifici a destinazione
residenziale e mista residenziale, po-
tranno essere ampliati, per una sola
volta, nel limite del 20% della vo-
lumetria complessiva e comunque
non oltre 300 mc, mentre gli in-

terventi di demolizione e ricostru-
zione di edifici potranno arrivare a
un aumento sino al 35% della vo-
lumetria già prevista alla data di
entrata in vigore della legge. La legge
tratta anche gli interventi in aree
sottoposte a vincolo paesaggistico e
gli edifici di valore storico, culturale
e architettonico per i quali il Comune
può autorizzare l’intervento previo
parere obbligatorio della Commis-
sione locale di paesaggio. Sempre i
Comuni potranno disporre ulteriori
esclusioni dall’applicazione della
norma per zone le cui condizioni
urbanistiche non consentono incre-
menti volumetrici aggiuntivi. Ovvia-
mente la legge fa salve le pratiche
edilizie già istruite presso gli spor-
telli unici per l’edilizia dei comuni

pugliesi, mentre con alcuni emen-
damenti aggiuntivi sono stati mo-
dificati gli articoli della legge re-
gionale relativi al recupero dei sot-
totetti, porticati, locali seminterrati e
in aree pubbliche non autorizzate.

Piano casa, Amati: “Una grande
fatica, superando inutili ostilità con-
tro ambiente, lavoro e legalità. Ora la
parola ai comuni”.

«Una grande fatica per un testo
sostanzialmente uguale a quello pre-
sentato, superando inutili ostilità nei
confronti dell’edilizia» commenta Fa-
biano Amati (Pd) sottolineando che
«ora la parola passa ai comuni, nella
speranza di vedere approvate al più
presto 257 delibere, per dare forza a
un programma di tutela ambiente,
posti a tavola e legalità». «Abbiamo

semplificato i procedimenti ammi-
nistrativi dei Comuni e abbiamo dato
dei parametri certi come l’indivi -
duazione di zone omogenee: così gli
enti locali - dicono i consiglieri del
gruppo «Con» - sapranno già con
chiarezza le aree di applicazione della
normativa». «Quello approvato è un
testo che avrà bisogno di un mo-
nitoraggio attento e costante, ele-
mento che è mancato totalmente per
gli interventi attuati con la vecchia
legge sul Piano Casa», dicono i con-
siglieri di maggioranza del M5S. «Era
stato approvato un emendamento che
avevo proposto e la maggioranza,
dopo averlo votato, ha cambiato idea,
presentando un sub emendamento
per abrogarlo», tuona il capogruppo
di FI Paride Mazzotta. [red. p.p.]

CARO-PREZZI Nuovo prezziario per aiutare le attività edili che rischiano lo stop

lBARI.Si è concluso con la conferma
all'unanimità di Franco Busto alla gui-
da dell’organizzazione sindacale il V
congresso della UIL di Puglia. «Due
giorni di confronti schietti e costruttivi
- è il commento a caldo del segretario - al
culmine di un lungo percorso congres-
suale che ha coinvolto i nostri iscritti,
militanti e dirigenti sindacali, in tutti i
luoghi di lavoro. Oggi parte una nuova
tappa della nostra esperienza sindacale

con una consapevolezza comune: siamo
dinanzi a un bivio storico, in cui si
deciderà il futuro della Puglia e del Pae-
se, un’occasione epocale, nel bel mezzo
di una crisi mondiale e a margine di
un’emergenza pandemica non ancora
sopita, per indirizzare il territorio sulla
strada della crescita e dello sviluppo,
per creare le condizioni utili a generare
nuova, sana e sicura occupazione».

Secondo Busto la politica, «che negli

ultimi giorni non ha certo brillato per
coerenza e responsabilità» deve rimet-
tere al centro della sua agenda «il lavoro
e la giustizia sociale, a cominciare dalla
condivisione della programmazione de-
gli investimenti legati al Pnrr».

Ad affiancare il segretario generale
Franco Busto nella segreteria regionale
sono stati eletti Paola Bruno, Gianni
Ricci, Andrea Toma, Emanuele Piaz-
zolla e il tesoriere Antonio Trenta.
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DAL «GINO LISA»
APERTO IL «BOOKING»

LA COMPAGNIA GRECA
Kremiotis (Lumiwings): «Ci auguriamo che
le tariffe che proponiamo possano soddisfare
un vasto pubblico». Si parte da 49 euro

AEROPORTI DI PUGLIA
Vasile: «Ora è necessario avviare le attività
commerciali che animano uno scalo, invito
gli imprenditori non solo locali a investire»

Voli per Milano, pronti i biglietti
Partenza il 30 settembre, a dicembre i collegamenti con Torino, Catania e Verona

l Finalmente online i biglietti
sul sito di Lumiwings
(www.lumiwings.com), per volare
dal Gino Lisa. Si parte con i col-
legamenti per Milano Malpensa
(dal 30 settembre) e Foggia-Torino
(2 dicembre), nelle prossime set-
timane sarà possibile acquistare
anche i voli per Verona e Catania.
Per Milano quattro frequenze set-
timanali che diventeranno cinque
da dicembre. I collegamenti con
Torino, Catania e Verona avranno
due frequenze settimanali.

«Siamo certi che siano desti-
nazioni interessanti per lo svi-
luppo e il rafforzamento di tutta
l’area. Da tempo stiamo lavorando
in maniera sinergica con il ter-
ritorio e l’aeroporto Gino Lisa –
afferma Dimitris Kremiotis ac-
countable manager Lumiwings -
perché le tariffe che proponiamo
possano soddisfare un vasto pub-
blico. A partire da 49 euro sarà
possibile volare in meno di due ore
verso le più importanti città ita-
liane con tre tipologie di tariffe:
Air Class, Shine class e Chance
Class. Saranno gratuiti, sempre e
su tutte le tratte con tutte le tre
tariffe la Selezione del posto, il
web check-in, il bagaglio a mano,
snack e bevande. La nostra com-
pagnia - aggiunge Kremiotis - da
sempre si distingue per la tra-
sparenza verso il passeggero con
un’offerta tariffaria comprensiva
dei servizi di fatto indispensabili
per un viaggio in aereo. Siamo
quindi entusiasti, e onorati, di
offrire i nostri voli a tutti coloro
che per piacere o per lavoro avran-
no necessità di spostarsi da nord a
Sud e viceversa supportando il
territorio in questa fase di ripresa
postpandemica».

Un’attenzione particolare Lumi-
wings la riserverà agli amici a
quattro zampe: per cani e gatti,
infatti, volare in cabina sarà gra-
tuito, purché sistemati nell’appo -
sito trasportino o borsa da viaggio
e il peso totale non superi gli otto
chilogrammi.

«Stiamo facendo rivivere lo sca-

lo foggiano, anche attraverso le
interlocuzioni istituzionali che ab-
biamo avviato con la Regione Mo-
lise e le Province di Benevento e
Avellino. Ma perché vengano sod-
disfatte le esigenze dei passeggeri -
afferma il presidente di Aeroporti
di Puglia, Antonio Vasile - i voli
non sono sufficienti. È necessario,
infatti, avviare le attività com-
merciali che animano un aero-
porto. Per questo invito gli im-
prenditori, non solo locali, a in-
vestire su uno scalo che a breve
prenderà il volo. Uno scalo che, è
bene ricordare, vede anche la pre-
senza della Protezione Civile.
Quindi, sono convinto – ha con-
cluso Vasile – che solo il gioco di
squadra permetterà di sfruttare al
massimo l’opportunità e coglierne
i benefici». «BENVENUTI A BORDO» L’equipaggio della compagnia Lumiwings. L’aereo è un Boeing 737-200 (fino a 136 passeggeri)

Uil regionale
Ricci segretario

il primo foggiano

.

Il sindacalista foggia-
no Gianni Ricci è stato
eletto nella segreteria re-
gionale della Uil. Per la
prima volta nella storia
della Uil Puglia un fog-
giano entra a far parte
della segreteria generale
regionale: Ricci, già se-
gretario generale della
Uil Foggia per dodici an-
ni, è stato eletto nel cor-
so del quinto congresso
regionale del sindacato.
«Siamo grati di far parte
di un solido e dinamico
progetto regionale - ha
commentato Ricci - che
nasce da un intenso e
proficuo confronto in un
territorio, quello puglie-
se, dove si è lavorato
tanto, si sono maturate
esperienze importanti e
raggiunti obiettivi di tut-
to rispetto. Sappiamo
tutti che la nostra orga-
nizzazione è attesa da
sfide molteplici: riorga-
nizzare, regionalizzare,
sburocratizzare, aumen-
tare i processi di ascolto,
condivisione e inclusio-
ne in un’ottica di valoriz-
zazione dei territori, del-
le categorie, dei delegati
e dei servizi. In questo
snodo fondamentale
che siamo chiamati a
governare con compe-
tenza, saggezza, equili-
brio».
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IL COLLEGAMENTO
UNA LINEA STORICA

PARTENZA OK
L'imbarcazione "Elia Jet" parte alle 7.30 dal
molo di Ponente (rientro alle 19.45). La Pro
loco si è attivata per biglietteria e informazioni

Manfredonia-Tremiti, la motonave va
attivato anche il servizio di info-point

l MANFREDONIA. È l’info
point della Pro loco Man-
fredonia a supportare il ser-
vizio informazioni e bigliet-
teria a garanzia dei colle-
gamenti marittimi con le Iso-
le Tremiti, servizio avviato
con grande afflusso di viag-
giatori. «Ci siamo assunti
l’onere in accordo con l’Agen -
zia marittima Galli e l’ATI
Gargano metrò marine con-
cessionario del servizio nave
– annota Francesco Schia-
vone, presidente della Pro lo-
co Manfredonia – di prov-
vedere, a titolo gratuito, al
tutoraggio e alla guida in-
formativa di quanti vorranno
raggiungere le Isole Tremiti
dal terminal di Manfredo-
nia».

Un intervento quanto mai
opportuno considerato che a
Manfredonia, città turistica,
l’Ufficio turistico sulla Piaz-
zetta è inoperoso e l’Info
point della Regione presso la
stazione ferroviaria è chiuso
da tempo sulla scia dello scar-
so impiego della stazione fer-
roviaria utilizzata prevalen-
temente nei mesi estivi. Nes-
suno dei tanti che si sbrac-
ciano a reclamizzare il tu-
rismo a Manfredonia, ci ave-
va dunque pensato a realiz-
zare un punto di contatto con
i turisti in arrivo. Realtà e
fantasia.

I biglietti per il passaggio
sulla motonave “Elia Jet”,
sono acquistabili attraverso
il sito internet www.garaga-
nodamare.it. Ma per maggio-
ri e più complete informa-
zioni non solo riguardante
l’acquisto del ticket per le
Tremiti, è a disposizione il
personale dell’Info point del-
la Pro Loco ubicato in Via
Maddalena 99, al numero di
telefono 0884 938218, aperto
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle
17,00 alle 21,00.

La partenza della motona-
ve è fissata alle ore 7,30 e il
rientro a Manfredonia alle
19,45. Per la sola tratta di
andata il costo del biglietto è
di 12,10 euro; mentre per il
collegamento di andata e il
ritorno il costo è di 21,00
euro.

La motonave Elia è ormeg-
giata al molo di ponente in
corrispondenza del padiglio-
ne di accoglienza dei turisti
predisposto dall’Autorità di
sistema portuale del mare
Adriatico meridionale. Sono
seicento metri dall’imbocco
del porto che per chi arriva in

automobile non costituiscono
un problema (anche il su-
peramento del varco della
ZTL non è un problema in
quanto il permesso è rila-
sciato contestualmente all’ac -
quisto del biglietto d’imbar -
co). Il problema del supera-
mento di quei seicento metri
invece si pone per quanti non
dispongono di una automo-
bile con la quale recarsi nel
molo di Ponente per imbar-
carsi sulla motonave. Un par-
ticolare questo non certo tra-
scurabile cui i turisti sprov-
visti di mezzo proprio au-
spicano si possa provvedere
attraverso l'attivazione di un
servizio di trasporto pubbli-
co, di una corsia per i taxi o
altri messi di collegamento
assimilabili.

[Mic.Ap.] MOLO DI PONENTE Il terminal del porto di Manfredonia, sopra la motonave "Elia Jet"
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